
BILANCIO DI GENERE

PERIODO 2021-2025

Premessa

Nell’anno 2023 il Comune di Trento, in collaborazione con il Centro Studi Interdisciplinari di Genere 
- Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università degli Studi di Trento, nell’ambito di un 
progetto finanziato grazie al  Progetto Unicittà,  ha elaborato il  proprio primo bilancio di  genere 
(triennio 2021-2023): un fondamentale strumento di analisi e programmazione finanziaria, che si 
pone  come  obiettivo  principale  quello  di  individuare  e  valutare  l’impegno  rispetto  alle 
disuguaglianze di genere nei bilanci pubblici e privati.

L’impegno assunto dall’amministrazione comunale per dare continuità all’importante lavoro svolto 
in tale sede si sviluppa in più momenti: 

• da una parte l’aggiornamento annuale dei dati economici del bilancio comunale, nel rispetto 
della  metodologia  di  riclassificazione  proposta  nel  bilancio  2023  al  fine  di  rendere 
confrontabili i dati delle diverse annualità e l’aggiornamento a cadenza triennale dell’intero 
bilancio di genere;

• dall’altra  l’individuazione  di  azioni  concrete,  attuative  delle  linee  d’azione  emerse  dal 
bilancio,  secondo  una  visione  integrata  delle  politiche  pubbliche  legate  al  genere.  In 
attuazione  di  tale  obiettivo  si  è  in  particolare  provveduto  ad  attuare  specifici  percorsi 
formativi interni rivolti al personale comunale, ad approvare e rendere strutturali i bandi di 
contributi per progetti rivolti alla promozione della parità tra i generi nelle scuole e verso la 
cittadinanza (impegno anno pari  a 48.000,00 euro) e ad inserire all’interno della nuova 
variante strategica al PRG, principi generali in ottica di genere.

Bilancio di genere: aggiornamento anni 2024 e 2025

Nelle sezioni seguenti è riportato l’aggiornamento della riclassifica del bilancio comunale relativa 
alle  annualità  2024  e  2025  in  una  prospettiva  di  genere,  nel  rispetto  delle  quattro  categorie 
principali di suddivisione delle spese definite nell’edizione 2023:

1. Aree  direttamente  inerenti  al  genere:  questa  categoria  include  tutte  le  attività  e  le 
iniziative finalizzate a promuovere le pari opportunità e ad assistere le donne vittime di 
violenza,  come  ad  esempio,  gli  interventi  contro  lo  sfruttamento,  i  programmi  di 
prevenzione, i  luoghi di aggregazione per le donne, i  contributi  erogati per progettualità 
volte ad attuare la parità tra i generi ed altre iniziative simili.

2. Aree indirettamente inerenti  al  genere e destinate alla  persona e alla  famiglia: in 
questa categoria rientrano le spese sensibili al genere, ovvero quelle che influenzano in 
modo diverso la vita di donne e uomini, anche se non sono specificamente rivolte alle pari 
opportunità.  Ne sono un esempio i  servizi  familiari  o  abitativi,  quelli  per  l'infanzia e gli  
anziani, nonché gli interventi sociali per le fasce deboli o a rischio di marginalizzazione. Si 
considerano anche i servizi che facilitano la conciliazione tra vita familiare e professionale, 
come le politiche di lavoro e formazione

3. Aree  indirettamente  inerenti  al  genere  e  destinate  alla  qualità  della  vita  e 
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dell’ambiente: il genere è indirettamente correlato agli svariati servizi che contribuiscono a 
definire  l'ambiente  di  vita  generale  dei  cittadini.  Questi  includono  trasporti,  aree  verdi, 
polizia municipale, sicurezza, cultura, sport e spettacoli. Anche se questi servizi non hanno 
una connessione diretta con la famiglia o la conciliazione, è importante quantificarli per il 
loro diverso impatto sulle donne e sugli uomini.

4. Aree neutre:  questa  categoria  comprende i  servizi  per  i  quali  l’ente  opera  in  maniera 
neutrale rispetto al genere, ovvero le spese di funzionamento dell’apparato amministrativo, 
che non hanno ricadute sulle disuguaglianze tra uomini e donne.

Attraverso questa classificazione delle diverse aree d'intervento, il bilancio di genere si prefigge 
l'obiettivo di fornire una visione chiara delle politiche e delle risorse assegnate dal Comune, al fine 
di affrontare le disuguaglianze di genere in modo più incisivo ed equo.

Aree direttamente inerenti al genere

Tab. 1. Dettaglio spese direttamente inerenti il genere anni 2021-2025

La  spesa  annua  direttamente  inerente  il  genere  sostenuta  sulle  annualità  2024  e  2025  è 
quadruplicata  rispetto  alla  spesa  media  del  triennio  precedente,  principalmente  per  effetto 
dell’approvazione, quale politica strutturale, del bando per le pari opportunità tra i generi, con uno 
stanziamento annuo di euro 48.000,00 euro. A tal proposito si precisa che l’impegno di spesa di 
tale bando è a valere sull’anno scolastico e come tale è imputato pro quota (70% acconto, 30% 
saldo) su due differenti annualità. Relativamente al bando a valere sull’AS 2025/2026 il prospetto 
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sopra  esposto  riporta  la  sola  quota  relativa  all’acconto,  mentre  il  saldo  sarà  evidenziato 
nell’aggiornamento 2026 del bilancio di genere. 

Grafico 1. Andamento della spesa direttamente inerente il genere, confronto 2021-2025

Aree indirette e neutre

La riclassifica delle aree indirette e delle aree neutre è svolta dividendo spesa in conto corrente ed 
in conto capitale al fine di dare separata evidenza dell’andamento strutturale dell’impegno (spesa 
corrente) e dell’incidenza della spesa per investimenti, che negli anni 2024 e 2025 ha registrato 
forti incrementi rispetto al periodo pregresso, derivanti anche dall’accesso a finanziamenti PNRR 
(media  della  spesa  sostenuta  in  conto  capitale  nelle  annualità  2024  e  2025  più  elevata  del 
corrispondente valor medio registrato sul triennio 2021-2023 del + 72% ca).

Si riportano di seguito i due grafici relativi alla composizione della spesa in conto corrente e conto 
capitale.

Grafico 2. Composizione della spesa in conto corrente, confronto 2021-2025
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Grafico 3. Composizione della spesa in conto capitale, confronto 2021-2025

In valori  assoluti  la spesa in parte corrente mostra,  nelle annualità considerate un andamento 
crescente, seppur con valori inferiori all’andamento sopra rilevato per la spesa di investimento. In 
particolare la spesa corrente cresce del +2% ca tra 2022 e 2021, del +6% ca tra 2023 e 2022, del 
+7% ca tra 2024 e 2023 e di un ulteriore +3% ca tra 2024 e 2025. 

Relativamente alla spesa in conto corrente, si osserva, negli anni (cfr grafico 2) la tendenziale 
conferma dell’incidenza percentuale delle diverse aree sul totale della spesa, con un 70% ca del 
totale della spesa impegnate nelle aree indirette (sommatoria di “aree indirette qualità della vita e 
ambiente” e “aree indirette persona e famiglia”). 

Rispetto  a  tale dato si  precisa,  che la  comparazione tra  le  annualità  2021-2022 e 2023-2025 
risente in parte di un mutamento delle scelte di riclassifica contabile, che ha visto lo spostamento – 
a partire dal 2023 – dei settori “turismo”, “protezione civile” e “collaborazione allo sviluppo” dalle 
“aree indirette qualità della vita e ambiente” alle “aree neutre”. Tale variazione ha parzialmente 
concorso a determinare l’incremento percentuale della spesa in area neutra, che tuttavia in ragione 
della limitata incidenza delle spese riclassificate sul totale della spesa corrente (inferiore all’1% del  
totale) non assume rilevanza tale da influire sulla significatività della comparazione. 

Grafico 4. Spesa in conto corrente (valori assoluti) – confronto per categoria 2021-2025
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Schemi di riclassifica contabile








